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II DOMENICA 

DI QUARESIMA 

Anno 27 - Numero  11      

“VIVERE LA BELLEZZA 

PER ILLUMINARCI” 
Lc 9, 28-36 

Preghiera 

Tutto è bellezza. 
Bellezza  

è la feritoia. 
Tutto è bellezza. 

I sensi che guardano  
nel profondo. 

Tutto è bellezza. 
Lasciarsi 

sorprendere. 
Tutto è bellezza. 

Ciò che non è 
normale. 

Tutto è bellezza. 
E’ festa, gioia infinita. 

La Bellezza  
coinvolge tutti  
i nostri sensi  
ed è sempre 
rapportata  

ai quattro elementi. 
La bellezza va oltre 

l’apparenza. 
La bellezza  

è una esperienza 
interiore  

che sa di autenticità, 
 di genuinità  
e profondità. 
Si può fare 
esperienza  
di bellezza  

anche accettando  
le proprie 

imperfezioni  
e vulnerabilità. 

  “Molte chiese orientali custodiscono sulle pareti un percorso di 
fede per immagini, alla fine del quale campeggia, o dipinta sulla cupola 
centrale nel punto più alto, o raffigurata come mosaico dorato a 
riempire di luce l'abside dietro l'altare, vertice e traguardo dell'itinerario, 
l'immagine della Trasfigurazione di Gesù sul Tabor, con i tre discepoli a 
terra, vittime di stupore e di bellezza. Un episodio dove in Gesù, volto 
alto e puro dell'uomo, è riassunto il cammino del credente: la nostra 
meta è custodita in una parola che in Occidente non osiamo neppure 
più pronunciare, e che i mistici e i Padri d'Oriente non temono di 
chiamare "theosis", letteralmente "essere come Dio", la divinizzazione. 
Qualche poeta osa: Dante inventa un verbo bellissimo "l'indiarsi" 
dell'uomo, in parallelo all'incarnarsi di Dio; oppure: "io non sono/ancora 
e mai/ il Cristo/ ma io sono questa/infinita possibilità". (D.M.Turoldo). 

 Ci è data la possibilità di essere Cristo. Infatti la creazione intera 
attende la rivelazione dei figli di Dio, attende che la creatura impari a 
scollinare oltre il proprio io, fino a che Cristo sia tutto in tutti. Salì con 
loro sopra un monte a pregare. La montagna è il luogo dove arriva il 
primo raggio di sole e vi indugia l'ultimo. Gesù vi sale per pregare come 
un mendicante di luce, mendicante di vita. Così noi: il nostro nascere è 
un "venire alla luce"; il partorire delle donne è un "dare alla luce", vivere 
è un albeggiare continuo. Nella luce, che è il primo, il più antico simbolo 
di Dio. Vivere è la fatica, aspra e gioiosa, di liberare tutta la luce sepolta 
in noi. Rabbì, che bello essere qui! Facciamo tre capanne. 

 L'entusiasmo di Pietro, la sua esclamazione stupita: che bello! ci 
mostrano chiaramente che la fede per essere visibile e vigorosa, per 
essere pane e visione nuova delle cose, deve discendere da uno 
stupore, da un innamoramento, da un 'che bello!' gridato a pieno cuore. 
È bello per noi stare qui. Esperienza di bellezza e di casa, sentirsi a 
casa nella luce, che non fa violenza mai, si posa sulle cose e le 
accarezza, e ne fa emergere il lato più bello. "Tu sei bellezza", pregava 
san Francesco, "sei un Dio da godere, da gustare, da stupirsene, da 
esserne vivi". È bello stare qui, stare con Te, ed è bello anche stare in 
questo mondo, in questa umanità malata eppure splendida, barbara e 
magnifica, nella quale però hai seminato i germi della tua grande 
bellezza. 

 Questa immagine del Tabor di luce deve restare viva nei tre 
discepoli, e in tutti noi; viva e pronta per i giorni in cui il volto di Gesù 
invece di luce gronderà sangue, come allora fu nel Giardino degli Ulivi, 
come oggi accade nelle infinite croci dove Cristo è ancora crocifisso nei 
suoi fratelli. Madre della grande speranza.” (Padre Ermes Ronchi) 

Comunità in Festa 
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ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 –17.30  

Tutti i giorni feriali: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

DOMENICA 16 MARZO 2025 

Ore 17.00: Catechesi per la Cresima degli adulti  

MERCOLEDI’ 19 MARZO 2025 

Ore 17.30: Messa nella Solennità di S. Giuseppe 

Ore 9.00: Apertura dello Sportello Caritas per 
Centro di Ascolto  e Distribuzione degli indumenti 

 GIOVEDI’ 20 MARZO 2025 

Ore 8.00: Pulizie della Chiesa e dei Locali di 
ministero Pastorale 

ore 18.15: Catechesi per i partecipanti al Giubileo 
Diocesano a Roma 

VENERDI’ 21 MARZO 2025 

Ore 16.30: Esposizione del SS.mo Sacramento 
animata dal Diacono Maurizio Ore 17.30: S. Messa e 
a seguire Via Crucis. Anima il  Movimento Laudato 
Si. 

SABATO 22 MARZO 2025 

Ore 6.00: Partenza da S. Bruno per il Giubileo 
Diocesano a Roma 

ALTRE INIZIATIVE 

 Ogni Domenica alle ore 11.00: è possibile  e 
raccomandabile partecipare alle prove di Canto 
con il coro di Stefania. 

                                +++++++++++ 

BENEDIZIONI DELLE FAMIGLIE NELLE CASE 

LUNEDI’ 17 MARZO:  

ORE 15.30-17.30: VIA DEI LARICI (Cond 1/A) 

VIA DEI PIOPPI (dal Bivio fino a FONTANA 
CERCIA\  

MARTEDI’ 18 MARZO: 

ORE 15.30-17.30: VIA DEGLI OLEANDRI 

MERCOLEDI’ 19 MARZO: 

15.30-17.30: VIA COLLE BRACCHI E VIA DEI 
FAGGI 

GIOVEDI’ 20 MARZO: 

ORE 15.30-18.00: VIA MONTI ALBANI, LEPINI, 
ERNICI, ROSA, 

VIA VIVALDI 

VENERDI’ 21 MARZO: 

ORE 16.00-17.00: EVENTUALI RECUPERI 

CONFERMAZIONE PER GIOVANI E ADULTI 

Chi è interessato a seguire esperienze 

spirituali e formative in preparazione al 

Sacramento della Cresima o anche del 

Battesimo e della Comunione sono invitati a 

rivolgersi al Parroco al più presto. 

Sapienza in Pillole 
 Papa Francesco: “custodire la 
bellezza del creato e aver cura l’uno 
dell’altro”. 
 “Custodire la bellezza del creato e 
avere cura l’uno dell’altro”. Parole 
meravigliose, pronunciate da Papa 
Francesco all’intera umanità già sin dalla 
sua prima Messa pontificale. Un 
messaggio chiaro che cattura l’attenzione 
di chiunque e che invita a fare una 
considerazione sul preziosissimo dono 
dell’esistenza umana. Fermarsi un po’ ad 
osservare la natura, scoprire l’amenità 
delle semplici cose è comprendere il 
miracoloso splendore della vita. Molto 
spesso le circostanze quotidiane ci 
impediscono di fare una sosta rendendoci 
insensibili alla grazia dell’esistenza. La 
natura, forse non ci emoziona più? 
Eppure essa ci parla, se solo riuscissimo 
ad ascoltarla…. Ogni cosa mostra la sua 
armonica perfezione e la sua compiuta 
grandezza. Ogni piccolo particolare è 
eccellenza originale. Ogni spazio è una 
combinazione esatta di misure. Eppure 
sembriamo non rendercene conto…. 
Siamo così indifferenti davanti al creato! 
Il mondo è un luogo sublime, averne 
premura significa proteggerlo. Le 
discrepanze economiche eccessive tra il 
nord e il sud del pianeta sono quasi 
inconcepibili nell’era del progresso 
scientifico e dell’avanzamento 
tecnologico. Il prevalere dell’egoismo 
riduce l’interesse verso gli altri e rende 
arido il cuore. I gesti di altruismo 
sembrano essere diventati chimere 
inafferrabili. L’egoismo sembra aver 
preso il sopravvento. A questo punto 
sarebbe, allora, bene rallentare, 
assaporare meglio la vita e 
comprenderne il giusto valore per 
custodire la bellezza del creato e per 
avere cura l’uno dell’altro. 


